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'Da molli ss imi anni S. Roc-

co non dù piL1 sacerd oti all a 
Chiesa. Per un impegno prec iso 
sul pi ano m iss ionari o e per un 
esempio alla nuova generaz ione. 
proporremo all 'assemblea cl i vo ta­

re i I consenso ali ' adozione cli un 
chieri co cli un Paese cli mi ss ione. 
In questo modo contri buiremo 
concretamente a dare un sacerdote 
alle chiese cli miss ione. per averlo 
un po· aiutato fì nanziariamenle e 

un po ' ratto crescere in mezzo a 
noi. inv itandolo durante le vacan ­

ze. facendolo parl are e vivere tra i 
nos tri ragazz i, anzi. in tulta la co­
mun i tù. Il ges to. se approv ato. 
vo 1-ri1 anche signi f icare la nos tra 
cl isponi bi li1 i1 a «ri cevere» qualco­

sa dal mondo mi ss ionario. ancora 
pi ì, che a «dare».· 

Così. quasi trenta anni ra. era il 
30 novembre ·10. il fog lio dome­

nica le della parrocchia si esprime­
va all a pro posta - diffusa anche in 

scegliere nuove strade per espri­

mere la di mensione mi ss ionari a 

della fede cri stiana dei parrocchia­

ni con l 'adozione cli un chieri co ciel 

Terzo mondo. intraprenclenclo con 

lui e la sua chiesa afri cana un cam­

mino di conoscenza e cli cresc ita. 

un rapporto cli fraternitù e di cari1 i1. 

Erano g li anni in cui in dioces i 

il tema de lla «missione» era al 

centro della ri fless ione e ciel clibat-

l i to. anche perché si ponevano con 

il vescovo Pietro Cocolin. nuov i 

punti fe rmi nell o spirito del 

Concilio a questo modo insostitu i­
bile cli essere della chiesa. 

altre parrocchie da molt i anni - di // ji-atcllo saffrdotc di 0011 Gi11/i11110 con i gc11itori a Sa11 lfo,·w: 1' il /11 .,.: lio / 975. 
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La maggioranza dei presenti a 
quella animata assemblea approvò 
e così si pensò di interpellare di­
re11amente il re11orc di un semina­
rio romano. La scelta cadde su un 
giovane da poco giunto dal Togo. 
il cui nome era ed è Giuliano 
Kouto. 

Il foglie110 panocchiale ne da­
va subito notizia con un avviso fir­
mato dal parroco. don Ruggero 
Dipiazza ed intitolato: «Qui 
Roma. via di Torre Rossa». Il te­
sto proseguiva con questo dialo­
ghc110 che riprendiamo. perché ne 
fi ssava il cara11ere e la personalit it. 
oltre a precisare gli obie11ivi del 
cammino che la comunit~, di S. 
Rocco avrebbe dovuto iniziare. 

'Sgranando gli occhi mi chiese 
··Perché lo fate?"'. Me lo presentò 
il rellore del collegio Urbano di 
'"Propaganda Fide··: un giovane al­
to e sorridente. fisico da cestista. 
Ma si rinfrancò subito e fra noi ci 
sentimmo come ··vecchi amici··. 
Un tipo simpatico ed allegro, ri­
nessivo e concreto. Ha venticin­
que anni e non li dimostra. è mol­
to sportivo e pratica in particolare 
la pallacanestro. 

Quando arriverà a Gorizia. do­
vrebbe capire il perché del nostro 
gesto: 

- perché vogliamo sentirci dav­
vero fratelli degli uomini di 
ogni razza. lingua e paese: 

- perché ora più che mai è la co­
munit~t che deve «fare» il sa­
cerdote e «farsi » assieme a lui ; 

- perché crediamo importante il 
contano di due realtf1 così di­
verse. convinti come siamo che 
da tulle e due le parti ci sia po­
co da fare e molto da imparare; 

6 

,....;:;;:;:::;:;;::===" 

/ 
◄ / mii =1= i 

-I I 
.., 'r 

I ... 

.............. .!.._ 

Lo chiesa di Di:.:hrp('ll1e co11 il parroco Dic11 Do11c. rcali::ata cu11 il co111rilm1U dei 
S//11/'{}('('a/'i 11('/ I 989. 

. .. infine. perché pensiamo che 
!"impegno di oggi per un sacer­
dote della chiesa dell'Africa. 
potrù in seguito diventare un 
impegno analogo per un sacer­
dote di qui.' 

Nacque così un belli ss imo rap­
porto con tante persone della co­
munitf, sanroccara. Tanti giovani 
e anziani. famiglie intere. In parti­
colare i ventenni di allora stabili­
rono un rapporto. tra coetanei, con 
Giuliano; un rapporto fallo di visi­
te a Gorizia cara11erizza1e da per­
manenze brevi ma proprio per 
questo vissute con straordinaria 
in1ensi1 ~1: il desiderio di conoscer­
si e di instaurare rapporti tra mon­
di diversi falli di modelli di vita e 
di fede risultò positivo proprio 
perché avevamo la convinzione cli 
avere molto da imparare gli uni 
dall"altro e reciprocamente. 

La comuni1i1 cristiana di S. 
Rocco ha accompagnato Giuliano 
nei momenti impegnativi della sua 

vita: il diaconato vissuto con noi 
nella chiesa cli S. Rocco con la pre­
senza ciel vescovo Pietro; il presbi­
terato a Roma e poi fra cli noi. pre­
senti i suoi genitori in una bellissi­
ma festa. Vennero poi gli impegni 
pastorali cli vicario parrocc hiale e 
parroco tra la sua ge nte. quello cli 
clirellore del seminario: poi la lau­
rea e I· incarico a Roma presso la 
Congregazione cli Propaganda fiele 
e il titolo cli monsignore. 

La nomina - come qualcuno 
gli aveva subito preconi zzato - a 
vescovo di una delle cinque dioce­
si ciel Togo ha rappresentato anche 
per noi un grande rnot i vo di festa: 
il raggiu11girncn10 cli traguardo 
importante che ha anche aperto 
una fase nuova ciel nostro coinvol­
gimento e della partec ipazione 
della parrocchia a questo impegno 
trentennale. 

Giuliano, sapendo cli poter con­
tare anche su cli noi e sull"aiuto del­
la chiesa diocesana. Ila aperto subi­
to il suo cuore cli amico e cli vesco-
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Gen nai o 1993: Don G111 /im10 e; di1 ·1•nraru 1"C1n,ru . cc/ehm e' si incontra c·on la co1111111 iuì di San Rocco . 

vo. facendoci conoscere la sit uazio­
ne della sua gente con l' invito a 
condividere sul posto tali condizio­
ni . Due anni l'a si è così rinnoval o 
un viaggio - anleci pato dieci anni 
prima da un gruppo cli goriziani -
che ha consentito la nasc ita clell"as­
soc iazionc Amici per il Togo. 

Mons . .lulien K. M:mulc Kuutu 

Giuliano - noi continuiamo a 
chiamare così questo nost ro l'ratel­
lo e amico - da trenta anni è testi­
mone della sce lta della comunità 
cri stiana cli vivere la missione se­
condo lo spirito ciel Concilio: è 
stato amico vicino in tante situa­
zioni personali e familiari. ma an-

Nalu nella diocesi di Lomé (Togo) il 19 giugno 19-16. Ordinalo diacono nella chiesa cli San 
Ruccu in Gorizia da monsignor Pietro Cuculin. arciresco ru cli (;orizia. il 28 giugno I 97-l. 
Ordinalo presbilero in Roma da S.S. Paolo VI il 29 giugno 1975. Laureato il 2 giugno 1978 
alla Facollii Teologica clell' Unircrsilù l'unlilicia Urban iana rnn una tesi su «Umaniti1 e au­
torilù cli Cristo sacenlule» secondo la Lellcra agli Ehrei con il prul'. Olindo \'irgulin. 
Elcllo alla Chiesa di ,\lakpamé (Togo) il 18 ullubre 199.1. Consacralo nella basilica di San 
Pietro in Roma eia S.S. (;iovanni l'auto Il il 6 gennaio 199-l. 

I.a diocesi di ,\lakpamé è staia erella il 29 sellembrc 196-l: è suffraganea clcll'arcicliuccsi di 
Lomé: il territorio ha una snperficie cli IJ.-15.l kmq con circa 560.000 abitanti di cui circa 
1-1.1.000 callulici . Le parrocchie sono 1-l con 2 stazioni missionarie: J7 sacerdoti diocesani re­
sidenti in diocesi. -l sacerdoti regolari residenti in diocesi. 17 religiosi regolari residenti in 
cliorcsi. 66 suore regolari residenti in diocesi. 

che il tes timone coraggioso nel-
1 ·ass umersi una res ponsa bilità 
verso il suo popolo nello spirito 
della fraternit it e de lla comunione. 
Soprattutto è per tutti noi un fra­
tell o che ci ricorda la fi erezza e la 
l'ecle de lla sua gente e quella 
dell'Africa , la se mplicità e la 
grandezza cli una mi ss ione alla 
qual e tulli sono chiamati senza di­
stin zione. 

Giuliano. premio San Rocco 
1998. è la conferma cli una voca­
zione dove prima cli tutti viene il 
riconoscimento dei cloni ricevuti 
gratuitamente e la grandezza cli 
una l'ecle ltit ckll' Amore clonato 
nella feck che. solo. può costruire 
la civilt~t dell ' Amore . 
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